
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA ROSATO SINDACO 
 
Il programma della nostra coalizione rappresenta l'elenco di attività necessarie alla 

nostra comunità, frutto di un serio e appassionato impegno alla vita amministrativa partito 
dalle file dell’opposizione e che ha contagiato parte della ex maggioranza. 

Si tratta di progetti, attività, iniziative non più rinviabili, se abbiamo davvero a cuore il 
benessere della nostra comunità. 

È finito il tempo delle promesse elettorali. Le norme non consentono più ai comuni di 
indebitarsi, spendendo più di quanto non possano effettivamente, violando i parametri di 
bilancio. É il tempo del rispetto dei cittadini, cui vanno proposte solo soluzioni effettivamente 
sostenibili. 

Allo stesso tempo, il nostro programma intende tracciare un orizzonte di prospettiva 
verso il quale lavorare nel prossimo quinquennio, in modo da avere anche la giusta flessibilità 
per cogliere opportunità non tutte definibile a priori, oggi. 

In particolare ci candidiamo ad amministrare secondo principi di trasparenza, 
partecipazione ed efficienza, irrinunciabili per l'amministrazione di un comune importante 
come il nostro. 

Trasparenza intesa come l'impegno di portare a conoscenza dei cittadini amministrati 
le problematiche e gli obiettivi che saranno perseguiti dall’amministrazione. Al cittadino deve 
essere data la possibilità di essere protagonista in prima persona della vita amministrativa del 
Comune. 

Partecipazione intesa come la capacità di soggetti, singoli o aggregati, enti o 
associazioni di intervenire direttamente nella gestione della cosa pubblica al fine di 
perseguire il bene comune, anche con il contributo delle loro idee e delle loro professionalità.   

Efficienza intesa come il miglior uso delle risorse disponibili e intercettabili in modo 
tale da migliorare la qualità della vita dei cittadini ed accrescere il benessere di tutti. 

I fasanesi nell’ultimo decennio sono stati privati di servizi essenziali ed è questo, 
unitamente alla proposta di aumentare le tasse per ripianare scelte errate, il motivo della 
sfiducia al sindaco uscente. Azione di sfiducia promossa e coordinata dal candidato sindaco 
Giacomo Rosato e da gran parte dei consiglieri uscenti che sostengono questa coalizione e 
dalla quale si è partiti per offrire alla città una occasione di riscatto. Senza questo atto di 
coraggio ora non ci sarebbe la possibilità che viene offerta ai cittadini. 

La consapevolezza che Fasano meriti di più, un passo diverso, ha ispirato la nostra 
coalizione e ci guiderà come un faro per i prossimi cinque anni. 

Pensiamo, quindi, che siano maturi i tempi per un cambio di rappresentanza, anche 
generazionale, che si assuma la responsabilità di amministrare il nostro paese con nuove idee 
e grande motivazione, come peraltro testimoniato anche dalla presenza di tantissimi giovani 
ragazze e ragazzi candidati nelle nostre liste. 

Una buona amministrazione è buona solo se è in grado di produrre risultati tangibili a 
beneficio della città. 

Le strade percorribili e sicure, il decoro urbano, l'efficienza, la legalità, la trasparenza, 
ma anche la scuola, cui teniamo particolarmente affinché si risvegli una nuova coscienza 
sociale, il rispetto e la salvaguardia del territorio e dell’ambiente unitamente al consumo nullo 
di territorio agricolo, il turismo e la cultura, veri volani della nostra società insieme 
all’agricoltura che, oltre a creare ricchezza, ci consente di preservare il nostro territorio. 

Questi sono i punti cardini del nostro programma elettorale che rappresenta il nostro 
impegno per Fasano. 

Pensiamo, inoltre, che amministrare bene sia possibile coniugando l’attenzione verso i 
servizi al cittadino alle capacità gestionali tese ad intercettare e sfruttare finanziamenti in 
favore di politiche ambientali, urbanistiche, socio assistenziali, turistiche, culturali e sportive. 



Nel dettaglio ed in conformità dei principi prima espressi, l’attività amministrativa del 
prossimo quinquennio dovrà far fronte alle seguenti priorità di seguito descritte.  

 
 

TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE 
 

Fondamentale elemento di coinvolgimento politico, la partecipazione diretta dei 
cittadini va considerata come logico completamento al sistema della democrazia 
rappresentativa, perché solo dall’esercizio dei propri diritti si può promuovere un processo 
di autoeducazione che contribuisca a creare una cittadinanza consapevole.  
Il nostro impegno è volto, dunque, a riposizionare le persone al centro dell’attività politica, 
mettere a disposizione gli strumenti del nostro contemporaneo per dar voce alle loro 
esigenze, prestare orecchio alle istanze provenienti dalla base per offrire risposte e servizi in 
maniera determinante.  
Ma vogliamo intendere la partecipazione attiva anche come responsabilizzazione del cittadino 
alla gestione della cosa pubblica, affinché siano proprio gli abitanti di Fasano a segnalare 
all’Amministrazione le esigenze del territorio e gli eventuali disservizi. Per far questo si 
andranno innanzi tutto a creare le condizioni affinché soggetti singoli o aggregati, enti o 
associazioni siano stimolati ad apportare contributi di idee e professionalità, sia attraverso il 
dialogo vis-à-vis sia per mezzo delle nuove tecnologie digitali. È per questo che il tema della 
partecipazione sarà una costante di tutti i punti del nostro programma, perché solo da una 
concertazione reale con i cittadini si potrà arrivare ad un miglioramento delle nostre vite. 
Questa comunione di intenti verrà realizzata grazie all’ascolto sia di singole voci sia di 
associazioni di categoria, in modo da sollecitare un modello di lavoro specifico per ciascuna 
esigenza. 
 

Primo compito della Buona Amministrazione sarà quello di rendere note ai cittadini 
le attività, le problematiche e le decisioni che saranno oggetto del lavoro all’interno e 
all’esterno delle mura del Municipio. Ci si atterrà ad un rigoroso rispetto della legge in 
materia di pubblicazione degli atti, predisposizione degli albi di professionisti e alla 
valutazione, con regolari selezioni pubbliche, delle imprese a cui affidare eventuali incarichi. 
Il modello della co-pianificazione deve essere sistematizzato e al servizio dell’utente, in 
modo da avvicinare sensibilmente territori e società civile. Per far questo si intendono 
istituire i comitati di zona per Pezze di Greco, Montalbano, Speziale, Pozzo, Laureto, Selva e 
Cocolicchio, affinché si favoriscano politiche di sviluppo economico e si supportino scelte di 
carattere sociale, operando nel settore urbanistico e monitorando le attività culturali, sportive 
e del tempo libero. 
 

Si andrà quindi a potenziare e favorire innanzi tutto l’utilizzo di strumenti tradizionali 
di partecipazione, come assemblee e incontri pubblici. In queste sedi i cittadini potranno 
essere promotori di iniziative e di approfondimenti su temi specifici della vita e della politica 
fasanese, affinché il processo di trasformazione della nostra città possa essere realmente 
compreso e vissuto in prima persona dall’intera collettività. Per questo motivo intendiamo 
effettuare riprese audiovisive dei Consigli Comunali, che potranno essere seguite sia in 
diretta streaming che in differita tramite podcast online. Verrà approntata una 
riorganizzazione del sito istituzionale, grazie alla quale la piattaforma diverrà di facile 
fruizione e sarà costantemente aggiornata con l’inserimento di notizie, delibere, informazioni 
utili e documenti scaricabili. 
 



Il pieno coinvolgimento della cittadinanza avverrà anche con la promozione di un 
centro di raccolta informazioni, dove ogni utente possa segnalare le condizioni di strade, 
scuole, parchi e giardini, semafori e passaggi pedonali, micro delinquenza, funzionamento dei 
servizi pubblici e sicurezza del lavoro. Verrà inoltre istituito un registro dei cittadini 
volontari che intendono offrire la propria collaborazione senza fini di lucro, in modo che 
siano disponibili in caso di eventi eccezionali, per supportare il servizio pensato per anziani e 
bambini, per fornire assistenza davanti alle scuole, per curare il verde pubblico e il decoro 
ambientale.  
Poiché Fasano possiede un’attività associativa particolarmente dinamica, la prossima 
amministrazione andrà quindi a istituire l’albo qualificato delle associazioni, in modo da 
stimolare tutte le onlus del territorio ad essere ancor più protagoniste della vita sociale e 
politica del territorio. 
 
 

RISORSE FINANZIARIE 
Politiche economiche intelligenti 

 
Gli ultimi otto anni di lavoro di Giacomo Rosato hanno messo in chiaro un aspetto 

essenziale dell’azione amministrativa: affinché un Comune possa affrontare con efficacia le 
contingenze del presente e le sfide del futuro vi è la necessità di una programmazione seria e 
di una visione ben determinata, in cui pensiero e azione seguano un percorso perfettamente 
coerente. Alla politica del semplice “fare” deve contrapporsi l’idea del “fare bene”, che possa 
ispirare un nuovo corso amministrativo. È in questo senso che va inquadrato il principio della 
Buona Amministrazione, un lavoro di squadra che ha visto l’intera coalizione unita attorno a 
un’esperienza in cui si congiungono legalità e impegno, spirito di abnegazione e desiderio di 
operare per il proprio territorio. 
 

L’azione amministrativa sarà dunque realizzata all’insegna dell’efficienza, misurabile 
nei risultati e parametrata in funzione delle esigenze dei cittadini. Alla responsabilità di tutti 
nel sostenere le casse comunali con la propria forza contributiva si risponderà con 
l’erogazione dei servizi che possano realmente migliorare la vita della comunità. A ciascuna 
specifica necessità l’Amministrazione darà una risposta ad hoc, garantendo il buon operato 
della macchina comunale grazie alla valorizzazione e all’ottimizzazione delle risorse 
umane in organico. 
 

L’efficientamento burocratico vedrà dunque una rimodulazione ed un controllo dei 
contratti, nello specifico per quel che concerne l’igiene urbana, il servizio mensa e i trasporti. 
Massima attenzione verrà data alla riorganizzazione del sistema della gestione dei tributi 
e al controllo delle caldaie, così come alla gestione globale della bolletta energetica. In tal 
modo si potrà ottenere la tanto auspicata riduzione dei consumi, un risultato ottenibile grazie 
al miglioramento del sistema di manutenzione e all’ampliamento dell’illuminazione pubblica. 
Nuovi servizi al cittadino saranno realizzati dal coordinamento fra le professionalità portate 
in campo dai nostri amministratori e l’esperienza del personale degli uffici comunali, una 
grande risorsa a disposizione della società civile grazie a cui modificare il rapporto fra il 
Municipio ed il pubblico. Ai mutamenti ambientali e socioeconomici si risponderà anche con 
l’utilizzo intelligente delle nuove tecnologie digitali, così da fornire soluzioni alternative ed 
innovative ai problemi della vita quotidiana. Ad una struttura organizzativa più snella si deve 
legare un impegno essenziale nel porre il cittadino al centro della reale vita politica, 
garantendo i diritti e lottando contro i privilegi, intensificando gli sforzi e incentivando 
l’accessibilità a beni e servizi. 



Per far questo, il nostro territorio dovrà valorizzare il proprio patrimonio pubblico, in 
un processo di coinvolgimento che parta dai più giovani e raggiunga tutti gli abitanti, ma 
soprattutto che si riveli fondamentale obiettivo di indirizzo politico. Perché per fare la 
differenza è innanzi tutto necessario mutare le abitudini legate agli interessi di pochi, 
dunque il nostro impegno sarà tutto basato sul rendere la nostra terra un esempio di Buona 
Amministrazione. 
 
 

LA SCUOLA 
Crescere ed apprendere in sicurezza 

 
In un mondo in cui le mutazioni avvengono ad una velocità inedita e la comprensione 

delle rivoluzioni in atto mette a confronto modelli e linguaggi in perenne divenire, i giovani e 
la scuola rafforzano ancor di più il ruolo centrale e pregnante per la nostra comunità. 
Principale presidio di cultura, di socialità, di educazione e di formazione, la scuola 
rappresenta infatti il punto di partenza e allo stesso tempo l’obiettivo delle politiche di 
inclusione e di sviluppo affinché un individuo possa autodeterminare il proprio futuro. 
Il lavoro della Buona Amministrazione dovrà dunque partire dall’interno degli istituti 
scolastici, affinché essi si affermino con ancora maggior forza come centri di crescita e di 
sviluppo dell’intera comunità. Il nostro impegno volge dunque verso l’applicazione del 
tempo pieno, in modo che la scuola non sia un semplice ripiego al bighellonare in strada, 
bensì un luogo in cui formazione e attività laboratoriali abbiano un diretto riscontro sulle 
necessità del nostro tempo. Alla fondamentale attività ordinaria si andranno ad affiancare 
esperienze volte a rafforzare la conoscenza delle lingue straniere, incentivare lo 
svolgimento di attività sportive in maniera consapevole e sviluppare le essenziali 
competenze informatiche atte a cancellare il digital divide dalle problematiche di futuri 
sbocchi lavorativi. 
 

Si andrà dunque ad operare in funzione di una riorganizzazione e razionalizzazione 
delle strutture scolastiche in ragione dei reali bisogni di coloro che le frequentano, partendo 
proprio dalla messa in sicurezza degli stabili che ogni giorno rappresentano lo spazio vitale 
delle nuove generazioni di fasanesi. A tale urgenza si andrà ad aggiungere la dotazione o 
ristrutturazione di locali quali le mense comuni e le palestre, puntando inoltre sulla 
progettazione di un centro scolastico completo che rappresenti il progetto pilota da realizzare 
per la Scuola di Montalbano. Per rendere concrete queste idee progettuali si andranno ad 
efficientare le spese già in bilancio, in modo da razionalizzare le uscite economiche ed 
aggiungerle ai necessari finanziamenti della nuova programmazione comunitaria e regionale. 
 

In tal modo le scuole potranno tornare al centro della vita sociale cittadina, fulcro di 
attività multidisciplinari in cui ricongiungere le famiglie attorno a una didattica che si nutra 
delle esperienze di vita e di cultura. Vogliamo scuole efficienti che insegnino i principi della 
sostenibilità ambientale, edilizia ed energetica. Scuole perfettamente integrate nel tessuto 
urbano e sociale, che rappresentino una rampa di lancio per i nostri ragazzi e un luogo di 
dialogo per l’intera cittadinanza. 
 
 
 
 
 
 



VIABILITÀ E ARREDO URBANO 
Una città bella e vivibile 

 
Dinamicità ed efficienza sono le parole chiave delle politiche del lavoro del nostro 

tempo, per questo motivo lo spazio urbano e la viabilità devono essere intesi come elementi 
essenziali per il consolidamento della produttività e della vivibilità cittadina. A tal fine si 
realizzerà una pianificazione strategica in cui ambiente, innovazione e comunità siano il 
fulcro dell’azione amministrativa anche attraverso il reale coinvolgimento dei singoli privati e 
delle imprese. Si andranno così a creare partnership per la realizzazione e la gestione delle 
aree verdi e la riqualificazione dell’arredo urbano, grazie a cui panchine, fioriere, 
pavimentazione e illuminazione pubblica tendano al miglioramento della vivibilità degli spazi 
pubblici. A giovarne sarà non solo la socialità di Fasano, ma anche l’industria turistica che 
ruota attorno al nostro Comune, che deve diventare ancor più attrattivo, valorizzato e 
all’insegna del verde. 
 

Per ottenere questo risultato si dovrà operare attraverso due linee direttrici: 
incentivare all’utilizzo del sistema di trasporto pubblico e rendere più fluidi i settori 
strategici e le frazioni della città liberandoli dalla morsa del traffico automobilistico. 
Scelte di questo tenore si pongono in linea perfetta con le politiche ecologiche nazionali e 
possono essere perseguite attraverso un efficiente piano del traffico e un concreto piano di 
recupero. Occorrerà dunque individuare le zone in cui il patrimonio edilizio e urbanistico 
esistente necessiti di interventi diretti alla conservazione, al risanamento o al miglior utilizzo. 
Il ripristino della piena funzionalità dovrà inoltre essere raggiunto migliorando la situazione 
del traffico cittadino, e per far ciò sarà essenziale la realizzazione di un parcheggio 
interrato sotto Villetta San Francesco. Grazie a questo spazio capace di ospitare oltre 
200 autovetture sarà dunque possibile cambiare il volto urbano di Fasano, aprendo 
ampie zone adibite alla circolazione pedonale e migliorando in maniera determinante la 
qualità della vita dei cittadini. Piazza Mercato Vecchio e parte dei corsi ritroveranno la vera 
identità di luoghi di ritrovo della comunità, il tutto modernizzato da impianti di illuminazione 
a risparmio energetico per gli spazi egli edifici pubblici. 
 

Si andrà quindi a operare sul manto stradale coerentemente con i lavori in atto per 
l’implementazione di nuove infrastrutture (dal servizio idrico a quello fognario per arrivare 
alla fibra ottica) ma si realizzeranno anche i marciapiedi e le illuminazioni sulla Via Appia a 
Torre Canne in ricongiungimento col villaggio Le Dune. Sempre in funzione di incentivo al 
turismo, verrà realizzato uno studio di fattibilità per la costruzione di una pista ciclabile 
lungo la litoranea che collega Savelletri a Torre Canne, mentre verranno realizzati 
interventi di particolare urgenza su Via Eroi dello Spazio e Via Costa a Pezze di Greco. Nuovi 
collegamenti strategici saranno sviluppati per unire la Zona Industriale Nord al centro 
cittadino, anche attraverso il posizionamento delle rotatorie su Via Roma e l’accorta 
programmazione delle opere di urbanizzazione ad oggi mancanti nella Zona Industriale 
sia Nord che Sud. 
 

A garanzia del corretto equilibrio fra viabilità e verde pubblico vi è l’energica 
determinazione di sistemare i parchi e i giardini della nostra città, prevedendo 
l’allestimento di aree per svago particolarmente attrezzati per bambini ed anziani su tutto il 
territorio, così da favorire la valorizzazione del territorio e la riqualificazione delle piazze e 
dei quartieri. Per realizzare tutto ciò sarà in primis necessario calibrare efficacemente le 
spese già inserite in bilancio, così da procedere spediti sulle priorità essenziali per la 
comunità. Un’ulteriore risorsa potrà essere costituita dall’imposta di soggiorno per chi 



alloggia nelle strutture ricettive della città, affinché le risorse economiche provenienti dai 
flussi turistici si vadano ad integrare con la partecipazione ai programmi di rigenerazione. 
Ulteriore risorsa potrà essere costituita dalla nuova programmazione dei fondi comunitari e 
dall’accorto utilizzo delle risorse provenienti dalle istituzioni regionali; proprio per far questo 
l’amministrazione comunale creerà un circolo virtuoso di partnership con i privati e si 
avvarrà delle competenze di professionisti per la determinante fase della progettazione. 
 
 

SPORT 
Una palestra di idee per Fasano 

 
Sostenere e rinnovare l’offerta sportiva di Fasano è un compito necessario sia come 

risposta alle tante realtà che orbitano attorno al mondo agonistico, sia come importante 
sostegno agli obiettivi formativi che lo sport può infondere nei più giovani. È per questo che il 
nostro intento è quello di dotare l’intero territorio di strutture idonee a svolgere sia attività di 
allenamento sia gare agonistiche, garantendo fruibilità e sicurezza per i tanti appassionati che 
vivono l’attività fisica per 365 giorni all’anno. 
 

Il primo obiettivo strategico è infatti quello di costruire una cittadella dello sport, la 
cui realizzazione possa essere frutto di un rapporto di partnership concreta con imprese e 
privati. In tal modo si andrà a redigere un piano condiviso non solo per la creazione delle 
strutture, ma anche per l’essenziale gestione delle stesse, affinché il Comune possa 
razionalizzare e valorizzare sia gli spazi esistenti che quelli in via di definizione. Un piano di 
recupero circostanziato e ben strutturato potrà quindi ricomprendere le aree destinate agli 
impianti sportivi, in particolare per rendere agibili e utilizzabili le palestre delle scuole al 
fine di tenere corsi di avviamento allo sport per i ragazzi. Altrettanto importante è il 
rifacimento del manto erboso dei campi di Fasano e Pezze di Greco – dove è ormai 
evidente la necessitàdi implementazione di erbetta sintetica di ultima generazione – così 
come è obbligatorio procedere al completamento della palestra della scuola di 
Montalbano. 
 

Accanto al ripristino e alla messa a punto delle strutture già esistenti, il nostro impegno 
è finalizzato a dotare la città di un palazzetto dello sport modulare, dove si possano 
disputare partite e allenamenti di più discipline praticate a Fasano quali pallamano, 
pallacanestro e pallavolo. Il nuovoimpianto potrà essere utilizzato anche ad alto livello 
agonistico, ma avrà la prerogativa di rispondere a un’esigenza sia di atleti che di esordienti, 
così da garantire a tutti i cittadini il corretto avviamento allo sport. 
 

Accanto a queste azioni si provvederà inoltre alla realizzazione dei campetti 
polivalenti nelle frazioni di Pozzo Faceto e Speziale, nonché alla sistemazione del 
Tensostatico di via Galizia. L’attuazione di questo vero e proprio piano di rinnovamento 
dello sport fasanese sarà realizzato con un accorto efficientamento delle spese già in bilancio 
affinché opere importanti abbiano la priorità della nuova amministrazione. Saremo dunque 
pronti nella primissima parte del nostro mandato a predisporre atti e pubblicare la gara per il 
completamento della palestra di Montalbano, così come a definire in pochissimo tempo il 
programma strategico per gli impianti sportivi. In funzione della nostra radicale volontà di 
porre la trasparenza e la partecipazione come modello di lavoro continuativo, tali azioni 
verranno coordinate di concerto con le associazioni e le società sportive al fine di 
comprendere i fabbisogni e le concrete esigenze di questo dinamico settore. 
 



 
TERRITORIO E AMBIENTE 
Un patrimonio da tutelare 

 
I macro-temi legati all’ambiente – che per anni abbiamo considerato elementi di 

negoziazione internazionale o come problematiche di portata troppo ampia per riguardare le 
politiche locali – oggi sono a pieno titolo onere e responsabilità di ogni singolo cittadino 
italiano. Questa fondamentale responsabilizzazione è elemento guida nella definizione delle 
scelte che la nuova amministrazione andrà a realizzare per il nostro prezioso territorio. Se, 
dunque, da una parte ribadiamo la necessità di supportare l’innovazione e di valorizzare lo 
spirito imprenditoriale di Fasano, dall’altro vogliamo potenziare il senso di 
responsabilità nei confronti dell’ambiente in cui viviamo. 
 

La precisa volontà di salvaguardare il paesaggio e tutelare le caratteristiche precipue 
del nostro territorio è dunque parte integrante del nostro programma. La campagna, la costa e 
la collina devono diventare sempre più volano di sviluppo e attrattiva turistica. Le 
potenzialità locali di intercettare i flussi di pubblico internazionale che arriva in Puglia sono 
ancora inespresse per la nostra città, soprattutto perché è essenziale che vi sia una forte 
coerenza di fondo con le caratteristiche della nostra terra. Per far ciò abbiamo intenzione di 
predisporre gli strumenti necessari a far decollare le iniziative imprenditoriali, in modo da 
portare ricchezza e creare opportunità reali di lavoro in campo ambientale. Una soluzione ci 
verrà fornita dall’elaborazione degli strumenti di pianificazione, così da dotare tutto il 
territorio di uno strumento generale che abbia come principio base il consumo di suolo “zero”. 
 

È d’altro canto essenziale un piano di riordino e riorganizzazione non solo per 
quelle parti di territorio come la costa e i centri urbani ma anche per un’area come la Zona 
Industriale Nord. Tale progettualità sarà garantita dalla partnership con le imprese, i 
privati e le associazioni di categoria, affinché la conservazione e cura del paesaggio non 
rappresentino una scelta ad appannaggio della politica ma possano essere frutto di 
elaborazione condivisa, rispondente alle esigenze della popolazione. 
 

Le fondamenta tecniche per mutare l’assetto sociale e produttivo del nostro territorio 
stanno nell’elaborazione di un corretto e lungimirante Piano Urbanistico Generale (PUG), 
nella scrittura di un coerente Piano Coste e nella puntuale definizione di un piano di recupero. 
L’approvazione dei piani di rigenerazione urbana e l’ulteriore definizione delle pratiche di 
condono andranno a completare la lista delle azioni riguardanti questo tema, fatta salva 
l’opportunità di realizzare specifiche attività di tutela. Da una parte l’incentivazione e il 
sostegno incondizionato alla cura e alla manutenzione degli alberi di ulivo, ricchezza non 
solo paesaggistica e turistica, ma anche produttiva e culturale del nostro territorio. Perché il 
turismo e l’attrattività extra-regionale derivano anche da questi compagni millenari delle 
nostre maestranze, memoria vigile e affascinante della nostra campagna, oltre che simbolo di 
portata mondiale anche per le strategie di marketing territoriale. Dall’altra la realizzazione del 
canile comunale, di una dog-area per i nostri amici a quattro zampe e l’individuazione di 
tratti di costa in cui sia possibile accedere con gli animali domestici. Le risorse già in bilancio, 
l’opportuna rimodulazione nel primissimo periodo della nostra consiliatura, 
l’implementazione della tassa di soggiorno e il drenaggio di risorse di provenienza regionale e 
comunitaria saranno lo strumento per agire con risolutezza nella realizzazione di questi 
obiettivi. 
 
 



 
TURISMO E CULTURA 

Una tradizione di accoglienza e di saperi 
 

Le politiche culturali e turistiche sviluppate in Puglia negli ultimi anni hanno 
radicalmente mutato le prospettive regionali a livello nazionale ed internazionale. Il connubio 
creato fra attività di spettacolo e tutela paesaggistica, marketing territoriale e patrimonio 
storico-artistico, ha portato la regione a una notorietà pressoché planetaria e ad un 
esponenziale aumento delle proposta culturale. È dunque compito della Buona 
Amministrazione stimolare gli operatori di settore a divenire protagonisti di questo 
cambiamento fin dalla fase di programmazione, puntando a immaginare idee originali che 
possano essere sviluppate attraverso il rapporto con le agenzie regionali predisposte alla 
promozione culturale. Primo compito del nuovo Consiglio Comunale sarà dunque quello di 
creare un raccordo forte con le strutture che gestiscono i fondi per le attività creative, in 
primis con l’Assessorato alla cultura e al turismo della Regione Puglia, quindi con Apulia Film 
Commission, Puglia Sounds, Puglia Promozione e Teatro Pubblico Pugliese. Al fine di 
valorizzare il networking intra-regionale, si andrà a predisporre un raccordo serrato con il 
Distretto Produttivo ‘Puglia Creativa’, in modo da inserire le realtà imprenditoriali ed 
associative locali nelle dinamiche sovracomunali. Attraverso la creazione di questo 
“circuito della cultura” si potranno più facilmente raggiungere finanziamenti non solo di 
provenienza territoriale, ma anche nazionale e comunitaria, poiché la nuova amministrazione 
si troverà ad operare proprio in coincidenza con la nuova programmazione. Si andrà quindi a 
promuovere la creazione di una rete professionale sempre più estesa, poiché solo 
attraverso un’intensa attività di networking sarà possibile accedere alle possibilità di 
finanziamento e sviluppare lavoro attorno a cultura e turismo. 
 

Sul piano locale, si andranno a valorizzare gli insediamenti e le proprietà di 
carattere storico e tradizionale – come ad esempio il Minareto –, proponendo anche una 
programmazione di interventi strutturali da realizzare nel centro storico. L’incentivazione 
turistica si potrà realizzare anche con la valorizzazione della Casina Municipale, per la 
quale verrà posto a gara un affidamento pluriennale che rechi precise richieste in ordine alla 
qualità del tipo di gestione e alle attività da strutturare all’interno. Si andranno poi a liberare i 
locali comunali prospicienti piazza Ciaia e quelli situati nel centro storico, si porranno 
interventi di specifica efficacia sulla collina ed in particolar modo alla Selva, curando l’arredo 
urbano e sistemando la viabilità in modo da consentire la circolazione in sicurezza con mezzi 
alternativi alle auto. 
 

L’amministrazione predisporrà una specifica strategia di promozione delle 
iniziative culturali e ambientali, grazie alle quali impegnarsi nella destagionalizzazione 
della presenza turistica grazie a festival, iniziative culturali/enogastronomiche e itinerari di 
conoscenza del territorio. La stagione estiva necessiterà in ogni caso di una precipua 
programmazione che coinvolga tutto il territorio comunale, grazie alla quale gli spettacoli e le 
manifestazioni abbiano una coordinazione di base che li supporti nella calendarizzazione, 
nella promozione e nelle possibilità di sviluppo e follow-up. L’impegno della Buona 
Amministrazione sarà quello di rendere Fasano un set a cielo aperto per le produzioni 
audiovisive che intendono arrivare nel nostro territorio, in modo da sviluppare prospettive 
di promozione anche turistica; la musica e lo spettacolo dal vivo animeranno gli spazi 
cittadini con una programmazione rivolta a pubblici differenti, dove cultura popolare, artisti 
internazionali, compagnie di alto profilo, nuove leve e proposte indipendenti trovino 
casa e raccolgano il proprio pubblico. 



 
In funzione perfettamente integrata rispetto al piano della cultura, l‘amministrazione 

si occuperà dell’industria turistica come eccellenza produttiva e opportunità lavorativa 
per il territorio. Il raggiungimento di questi obiettivi deve dunque passare dall’analisi e dalla 
strutturazione strategica di alcuni elementi, in primis dall’offerta di un prodotto turistico 
specificamente correlato alla realtà della nostra Fasano. Il rinnovamento urbano sarà quindi 
un aspetto di particolare importanza in questo processo di elaborazione, a cui dovrà seguire 
un impegno nell’accoglienza del turista realizzata da parte di personale formato per 
rispondere alle nuove esigenze del settore.Altrettanto essenziale risulterà l’approccio 
all’innovazione e alla digitalizzazione, innanzi tutto prevedendo la creazione di una sezione 
specifica dedicata al turismo sul sito istituzionale del Comune. A ciò si potranno legare 
iniziative atte a migliorare e semplificare la fruizione delle bellezze turistiche locali, come ad 
esempio l’integrazione di strumenti digitali che dialoghino con device mobili. Il contatto con 
tour operator di caratura internazionale servirà a posizionare Fasano in circuiti sempre più 
ampi e profilati, così da unire la costante professionalizzazione delle figure lavorative locali e 
la necessità di sviluppare essenziali azioni di promozione multicanale. Anche in questo caso 
sarà essenziale la collaborazione e il supporto delle associazioni attive in campo 
turistico e culturale, che saranno il primo volano promozionali del territorio e il principale 
motore delle attività fasanesi. A livello amministrativo si andranno inoltre a creare delle 
partnership con i comuni limitrofi, con la costruzione di pacchetti promozionali integrati e 
l’approntamento di programmazioni a medio periodo grazie a cui rafforzare un progetto di 
sistema che crei ricchezza e benessere.  
 
 

SERVIZI SOCIALI 
Una città solidale e inclusiva 

 
La lotta alla povertà e la necessità di sostenere l’inclusione sociale saranno due delle 

maggiori sfide della nostra amministrazione. È necessaria una risposta decisa alla 
parcellizzazione del tessuto sociale, dove famiglie e singoli individui vedono messi a 
repentaglio non solo il sostentamento personale ma anche la propria dignità culturale e 
lavorativa. Siamo davanti alla battaglia di una comunità contro il disagio e l’indifferenza, 
in cui società civile e soggetti appartenenti al terzo settore devono coordinare soluzioni 
rapide e determinate per la modernizzazione di un settore essenziale ed allo stesso tempo 
strategico per la vita dei cittadini. Ci aspettano scelte coraggiose e ponderate, attraverso 
cui selezionare tutte le risorse effettivamente disponibili, combattere la povertà, 
sostenere l’inclusione sociale e migliorare l’efficacia della macchina amministrativa. 
 

Programmazione e sinergia sono diventate le parole chiave per un’amministrazione 
capace e seria, che dovrà muoversi per il breve e medio periodo nel rispetto della visione delle 
Politiche Sociali Regionali, ma anche lavorare in accordo con gli altri comuni dell’Ambito 
Territoriale.La posta in gioco è di primaria importanza e necessita di risposte ed offerte 
concrete per costruire negli anni a venire una comunità sempre più inclusiva e solidale. La 
nuova amministrazione dovrà garantire alle famiglie, ai minori, agli anziani e alle persone più 
fragili delle solide politiche di inclusione, occupandosi anche di coloro che sono rimasti 
“immobilizzati” nella trappola del proprio disagio e restano ancora sconosciuti agli 
uffici.Bisogna infatti abbattere le barriere fra cittadino e amministrazione pubblica, a 
causa delle quali una richiesta di aiuto può essere ostacolata da un senso di vergogna o dalla 
complessità burocratica. Bisogna perciò aprire il municipio alle fasce più deboli della città, 
affinché si possa fornire un’assistenza davvero allargata a chi versa in situazioni di disagio.  



 
Si dovrà quindi agire con rapidità nel rafforzamento del raccordo con l’Ambito 

Territoriale al fine di rendere immediatamente operativo il Consorzio per la gestione del 
Piano di Zona e potenziare i servizi verso le persone più bisognose. Parallelamente, ed in linea 
con gli obiettivi delle Politiche Sociali Regionali, si dovrà collaborare alla costruzione e al 
rafforzamento di reti anche grazie ad un maggior confronto e coordinamento con gli operatori 
del settore. Tutto questo per raggiungere il prima possibile dei risultatiin favore 
dell’inserimento nel mondo del lavoro, del sostegno a piani di formazione continua edelle 
strategie sociali volte a favorire l’autoimpiego. Accanto al tema delle professioni si procederà 
in favore della protezione e dell’inclusione delle persone e delle famiglie in condizioni 
di fragilità economica e sociale, perché operare delle risolutive politiche di innovazione 
sociale significa supportare le iniziative di cittadinanza attiva.Il nuovo Consiglio Comunale 
dovrà supportare la crescita della responsabilità sociale sostenendo l’attuazione del Reddito 
di Dignità (ReD), la misura che la Regione Puglia ha varato contro la povertà e l’esclusione 
sociale con l’intento di portare il cittadino svantaggiato ad una riqualificazione 
professionale e sociale. Sarà nostra priorità il potenziamento dello sportello comunale del 
Segretariato sociale, così da aumentare la capacità di ascolto delle famiglie e dei cittadini in 
stato di disagio, informarli dei loro diritti e facilitare l’accesso alle risorse sociali, pubbliche e 
private disponibili. Gli uffici del Comune potranno così fornire le proprie competenze e la 
propria operatività per accompagnarecoloro che hanno diritto all’istruzione della procedura, 
garantendo un’assistenza in tempi adeguati e una corretta sottoscrizione del patto 
individuale finalizzato al percorso di inserimento socio-lavorativo. In continuità con 
queste politiche di inclusione, la Buona Amministrazione andrà ad operare anche con l’ausilio 
delle più moderne tecnologie, affinché possano essere individuati i disagi laddove questinon si 
manifestino per paura, pregiudizio, vergogna o mancanza di conoscenza. Lo “Sportello 
Sociale Online” –finanziabile grazie al contributo del Gal Alto Salento – può essere un punto 
di partenza fondamentale per avviare tale processo. 
 

Altro compito dell’ufficio sarà quello di vigilare sulla regolare erogazione di tali 
benefici, per evitare che se ne avvantaggino soggetti che non versino in situazioni di disagio. 
Tale controllo dovrà procedere in parallelo con una progressiva eliminazione dei contributi 
monetari ai soggetti in stato di fragilità, al fine di modificare una deplorevole forma di 
assistenzialismo che in passato si è troppo spesso trasformata in mero clientelismo. 
L’impegno della Buona Amministrazione sarà dunque indirizzato verso la certezza che i 
contributi erogati siano realmente destinati al soddisfacimento dei bisogni primari 
denunciati, così da puntare sulla promozione della persona e sull’adempimento diretto di 
specifici bisogni delle famiglie in relazione a cure farmaceutiche, necessitànutrizionali e 
alimentari, rapporto con l’istituzione scolastica e altri servizi essenziali. 
 

Imprescindibile sarà inoltre il rapporto continuativo con il mondo del volontariato 
“organizzato”, così da contrastare le povertà “vecchie e nuove” e valorizzare le iniziative e i 
servizi offerti, come ad esempio il banco alimentare, la distribuzione di beni di prima 
necessità, il market solidale ela mensa sociale. Il nuovo Consiglio Comunale provvederà 
anche al potenziamento dei servizi di assistenza scolastica, per garantire maggiore sicurezza e 
assistenza ai nostri bambini con disabilità, così come promuoverà l'istituzione dei “nonni 
vigili” in sinergia con il comando della Polizia Municipale e delle associazioni del territorio. 
 

Tutte queste azioni saranno basate su un’accorta razionalizzazione delle risorse in 
bilancio, così come dal drenaggio dei fondi regionali e comunitari, ma ancor prima verrà 
realizzata un’analisi dettagliata della gestione e dei costi dei servizi garantiti 



dall’Amministrazione, tra cui mensa, trasporto scolastico e assistenza domiciliare integrata. Si 
potrà così procedere ad una più vantaggiosa rimodulazione delle tariffe e dei parametri ISEE 
che regolano il riconoscimento per il cittadino di esenzione parziale o totale del costo. 
 
 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
Le risorse nobili del territorio 

 
Innovazione e cura del territorio, esaltazione delle professionalità e dialogo 

costante fra istituzioni e privati: sono queste le linee guida che si intendeimplementare 
nelle strategie della Buona Amministrazione, al fine di mettere in movimento gli strumenti 
di attuazione dello sviluppo economico locale. Un processo di questo tipo può avvenire solo se 
il privato riesce a muoversi liberamente in un mercato dinamico come quello contemporaneo, 
dove l’opportunità di una corretta regolamentazione devepoter avviare percorsi di 
programmazione condivisi e prevedere interventi di sostegno. L’ascolto dei professionisti e 
dei lavoratori fasanesi deve fungere da tappa obbligata per la comprensione dei fabbisogni 
collettivi, perché proprio dalla condivisione di competenze e know-how può arrivare 
concretamente la semplificazione, la riduzione e il miglioramento dei regolamenti 
comunali. Il nostro intento è quello di predisporre incentivi finanziari finalizzati allo sviluppo 
industriale per la riqualificazione di pubblici esercizi e attività artigianali, così come 
all’organizzazione di eventi per la promozione del territorio, del turismo, dell’artigianato 
e del commercio. Una corretta interpretazione delle nostre ricchezze locali in funzione dello 
sviluppo di progetti di marketing territoriale può rafforzare il posizionamento di Fasano come 
destinazione turistica su scala nazionale e internazionale. Per questi motivi, l’attuazione di 
incontri tra settori differenti può realmente farci raggiungere una condivisione di 
programmid’intervento che abbiano ricadute di ampio raggio, ma può inoltre favorire la 
realizzazione di opere strutturali e/o di ammodernamento con una doppia finalità: 
innalzamento del livello di qualità della vita ed innesco di un circolo virtuoso per il 
sistema produttivo. 
 

A ciascun settore produttivo saranno dedicati approfondimenti e metodologie di 
sviluppo specifici, affinché il territorio possa avere unpotenziamento coeso sebbene 
diversificato, perfettamente contingentato rispetto alle precipue esigenze lavorative. 
Per quanto attiene alla produttività nel turismo, si andranno ad incentivare gli investimenti 
anche in relazione al Piano Strategico triennale presentato dalla Regione Puglia. Si favorirà 
così un rinnovamento delle strutture che possa indirizzare il territorio verso un’offerta 
turistica allargata, dove sarà determinante anche lacollaborazione fra tutti gli operatori. È 
infatti essenziale che la proposta turistica fasanese venga inserita in maniera sempre più 
stabile all’interno di circuiti nazionali e internazionali, che si rivolgano sia a strutture di alto 
profilo che a servizi di ampia diffusione legati a trasporti e proposte culturali. Chiave di volta 
nell’incentivazione del settore sarà la qualità dell'accoglienza, che dovrà risultare tanto 
eterogenea da attrarre tutte le potenzialità e le tipologie di turismo: da quello estivo a quello 
storico, da quello professionale e convegnistico a quello sportivo, da quello culturale a quello 
enogastronomico. 
 

Nell’ambito prettamente commerciale la nuova amministrazione realizzerà una 
prioritaria verifica del patrimonio immobiliare pubblico, cosìda destinarele strutture più 
congeniali all’uso commerciale e rivitalizzare le zone del centro. Nel centro storico cittadino si 
andranno a favorire gli insediamenti di nuovi esercizi commerciali, di somministrazione e di 
artigianato tipico, mentre il mercato settimanale verrà spostato in altra zona più idonea. 





 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SINTESI OPERATIVA  
DEL PROGRAMMA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE 

Obiettivi 
strategici 

A. Rendere note ai cittadini le attività, problematiche, decisioni che saranno 

oggetto di attenzione dell’amministrazione. 

B. Creare le condizioni affinché si stimoli e si diffonda la capacità di soggetti 

singoli, aggregati, enti o associazioni di poter apportare il contributo delle loro 

idee e professionalità. 

Obiettivi 
operativi 

a. Potenziare e favorire l’utilizzo di strumenti tradizionali di partecipazione quali 

incontri e assemblee. 

b. Essere promotori di iniziative e incontri su temi specifici 

Cose da 
fare 

 

1. Riprese audio-video dei consigli comunali con possibilità di visione in diretta e 

differita 

2. Potenziamento e riorganizzazione del sito istituzionale rendendolo più 

dialogante e fruibile dai Cittadini 

3. Rigoroso rispetto della legge circa la pubblicazione di atti, predisposizione albi 

di tecnici e imprese a cui affidare eventuali incarichi con regolari selezioni 

4. Istituzione di comitati di zona o frazioni (Pezze, Montalbano, Speziale, Pozzo, 

Laureto, Selva, Cocolicchio) con il fine di favorire le politiche di sviluppo 

economico - sociale nonché urbanistico e di proporre e monitorare le attività 

culturali, sportive e del tempo libero 

5. Pieno coinvolgimento della cittadinanza attraverso la promozione di un 

“centro di raccolta informazioni” per le segnalazioni dell’utenza su condizioni 

di strade, scuole, parchi e giardini, semafori e passaggi pedonali, micro 

delinquenza, funzionamento dei servizi pubblici, sicurezza del lavoro 

6. Istituzione di un “registro di cittadini volontari” che intendono offrire la 

propria opera di  collaborazione senza fini di lucro. A titolo esemplificativo per 

eventi eccezionali, servizio per anziani, bambini ed assistenza davanti alle 

scuole, per la cura del verde pubblico e del decoro ambientale 

7. Promozione periodica di incontri istituzionali anche con candidati non eletti e 

coordinatori politici delle liste partecipanti alla coalizione 

8. Istituzione “dell’albo qualificato delle associazioni” con il fine di stimolare a 

dare un notevole impulso al mondo dell’associazionismo. 

 

Le nostre priorità 

- Diretta streaming dei consigli comunali 

- Potenziamento e riorganizzazione del sito istituzionale                                    
 

Strumenti e 
Risorse 

Da efficientamento delle spese già in Bilancio 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

RISORSE FINANZIARIE 

Politiche economiche intelligenti 
Obiettivi 
strategici 

A. Garantire il miglior rapporto spesa/servizi al fine di rendere l’azione 

amministrativa costantemente efficiente ed economica. 

Obiettivi 
operativi 

a. Riorganizzazione dell’apparato organizzativo valorizzando e ottimizzando le 

risorse umane in organico 

Cose da 
fare 

 

1. Revisione, rimodulazione e controllo dei contratti per i servizi di Igiene 
urbana, mensa e trasporto 

2. Riorganizzazione del sistema della gestione dei tributi e controllo caldaie 

3. Gestione globale della bolletta energetica mirata alla riduzione dei consumi, al 

miglioramento del sistema di manutenzione e all’ampliamento 

dell’illuminazione pubblica 

4. Valorizzazione del patrimonio pubblico 

 

Le nostre priorità 

- Rimodulazione contratto Tradeco  

- Valorizzazione patrimonio pubblico 

- Riorganizzazione gestione tributi 

Strumenti e 
Risorse 

Non necessita di ulteriori risorse 

 
 
 
 

 

SCUOLA 

Crescere e apprendere in sicurezza 
Obiettivi 
strategici 

A. Far diventare la scuola centro di crescita e di sviluppo dell’intera comunità 

attraverso la formazione delle future generazioni partendo dalla primaria. 

Obiettivi 
operativi 

a. Maggior applicazione del tempo pieno 

b. Affiancamento alla formazione obbligatoria con attività aggiuntive quali 

laboratori vari, lingue, sport, informatica, ecc. 

Cose da 
fare 

 

1. Riorganizzazione e razionalizzazione delle strutture scolastiche in ragione dei 

reali bisogni 

2. Urgente programma di interventi di messa in sicurezza degli edifici 

3. Dotazione e ristrutturazione dei locali quali la mensa comune e le palestre nei 

plessi ove possibile 

 

Le nostre priorità 

Progettazione di un centro scolastico completo come progetto pilota da realizzare 

per la Scuola di Montalbano con progetto stralcio esecutivo di completamento 

della palestra. 

Strumenti e 
Risorse 

Da efficientamento delle spese già in Bilancio 

Da finanziamenti programmazione comunitaria/regionale 

 
 
 



 

VIABILITÀ E ARREDO URBANO 

Una città bella e vivibile 
Obiettivi 
strategici 

A. Incentivare l’utilizzo del sistema di trasporto pubblico, in linea peraltro 
con una moderna politica ecologica, per ridurre la circolazione di mezzi 
privati. 

B. “Liberare” settori strategici della città e frazioni dalla morsa del traffico 

veicolare 

C. Riqualificazione dell’arredo urbano (panchine, fioriere, pavimentazione, 

illuminazione pubblica) tesa al miglioramento della vivibilità degli spazi 
pubblici 

Obiettivi 
operativi 

a. Strumenti di Pianificazione 

b. Partnership con imprese e singoli privati per la realizzazione e gestione delle 

aree verdi  

Cose da 
fare 

 

1. Piano urbano del traffico 

2. Piani di recupero 

3. Programmazione dei rifacimenti del manto stradale in relazione ai vari lavori 

di infrastrutture in atto sul territorio (servizio idrico, fognario, fibra ottica ecc.) 

iniziando dalle strade a più alta intensità di traffico 

4. Sistemazione dei parchi e giardini oggi presenti anche per favorire la 

valorizzazione del centro abitato e la riqualificazione delle piazze e dei 

quartieri 

5. Realizzazione del marciapiede e della illuminazione in Via Appia a Torre Canne 

fino al villaggio Le Dune. 

6. Potenziamento trasporto pubblico di collegamento nei giorni festivi. 

7. Studio di fattibilità della pista ciclabile lungo la litoranea Savelletri – Torre 

Canne.  

8. Interventi urgenti in Via Eroi dello Spazio e Via Costa a Pezze di Greco. 

9. Realizzazione dei collegamenti con la Zona Industriale Nord. 

10. Realizzazione delle rotatorie su via Roma in prossimità della Zona Industriale 

Nord. 

11. Programmazione delle opere di urbanizzazione mancanti nella Zona 

Industriale Nord e Sud. 

12. Parcheggio interrato. 

 

Le nostre priorità 

- Piano urbano del traffico 

- Sistemazione parchi e giardini esistenti. 

Strumenti e 
Risorse 

Da efficientamento delle spese già in Bilancio 

Da tassa di soggiorno 

Partnership con privati e aziende 

Partecipazione finanziamenti programmi di rigenerazione 

Da finanziamenti programmazione comunitaria/regionale 

 
 
 
 
 
 



 

SPORT 

Una palestra di idee per Fasano 
Obiettivi 
strategici 

A. Dotare l’intero territorio di strutture sportive idonee a svolgere sia attività di 

allenamento che gare agonistiche garantendo fruibilità e sicurezza 

B. Costruzione della cittadella dello sport 

Obiettivi 
operativi 

a. Razionalizzazione e valorizzazione delle strutture sportive esistenti  

b. Partnership con imprese e privati per la realizzazione e gestione delle strutture 

a farsi 

c. Piani di recupero 

Cose da 
fare 

 

1. Dotare la città di un palazzetto dello sport modulare per poter disputare 

partite e allenamenti di più discipline quali pallamano, pallacanestro e 

pallavolo, anche di alto livello agonistico 

2. Rendere agibili e utilizzabili le palestre delle scuole per poter disputare corsi di 

avviamento allo sport per i ragazzi 

3. Rifacimento del manto erboso dei campi di Fasano e Pezze di Greco con 

l’implementazione erbetta sintetica di ultima generazione 

4. Completamento della palestra della scuola di Montalbano 

5. Realizzare dei campetti polivalenti nelle frazioni di Pozzo Faceto e Speziale 

6. Garantire a tutti i Cittadini l’avviamento allo sport 

7. Sistemazione del Tensostatico di via Galizia 

 

Le nostre priorità 

- Predisposizione atti e pubblicazione gara per il completamento della palestra di 

Montalbano 

- Definizione di un programma strategico per gli impianti sportivi di concerto con 

le associazioni e società sportive esistenti 

- Rifacimento del manto erboso dei campi di Fasano e Pezze di Greco con 

l’implementazione erbetta sintetica di ultima generazione 

Strumenti e 
Risorse 

Da efficientamento delle spese già in Bilancio 

Alienazione beni comunali 

Partnership con privati e aziende 

Utilizzo fondi di finanziamento dedicate al settore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

TERRITORIO E AMBIENTE 

Un patrimonio da tutelare 
Obiettivi 
strategici 

A. Dotare il territorio tutto  di uno strumento generale di pianificazione che 

avendo come principio base il consumo di suolo “zero” riordini e organizzi un 

possibile sviluppo integrando quelle parti di territorio urbanizzate come la 

Zona Industriale Nord e migliori le restanti parti come la costa e i centri urbani. 

B. Salvaguardare l’ambiente e il paesaggio tutelando le caratteristiche esistenti 

quali la campagna, la costa e la collina facendo in modo che diventino sempre 

più volano di sviluppo e attrattiva turistica.  

C. Predisporre gli strumenti necessari a far decollare le iniziative imprenditoriali 

coerenti con le caratteristiche del nostro territorio.  

D. Regolamentazione dell’uso della costa.  

E. Creare opportunità di lavoro in campo ambientale. 

F. Definizione della “questione canile”.  

Obiettivi 
operativi 

a. Elaborazione strumenti di pianificazione 

b. Selezione risorse umane esistenti per la redazione e gestione 

c. Partnership con imprese, privati e associazioni di categoria per la 

conservazione e cura del paesaggio  

Cose da 
fare 

 

1. Elaborazione Piano Urbanistico Generale (PUG) 

2. Elaborazione Piano Coste 

3. Definizione piani di recupero 

4. Definizione piani di rigenerazione urbana esistenti 

5. Definizione pratiche di condono 

6. Incentivare e sostenere la cura e manutenzione degli alberi di ulivo in 

particolar modo quelli situati in zone svantaggiate. 

7. Realizzazione del canile comunale, realizzazione di una dog-area 

8. Individuare tratti di costa in cui è possibile accedere con animali. 

 

Le nostre priorità 

- Approvazione piani di rigenerazione urbani esistenti 

- Incentivare e sostenere la cura e manutenzione degli alberi di ulivo in 

particolar modo quelli situati in zone svantaggiate. 

Strumenti e 
Risorse 

Da efficientamento delle spese già in Bilancio 

Da tassa di soggiorno 

Da finanziamenti programmazione comunitaria/regionale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

TURISMO E CULTURA 

Una tradizione di accoglienza e di saperi 
Obiettivi 
strategici 

A. Stimolare ruolo da protagonisti agli operatori di settore ed associazioni di 

rappresentanza territoriali nella fase di programmazione puntando alla 

valorizzazione di tutto il territorio 

B. Promuovere iniziative culturali e ambientali con le quali destagionalizzare la 

presenza turistica (festival, itinerari di conoscenza del territorio, …) 

C. Implementare i servizi necessari al turista per godere in tranquillità delle 

bellezze del nostro territorio 

Obiettivi 
operativi 

a. Creazione di una sezione specifica dedicata al turismo sul sito istituzionale del 

Comune di Fasano 

b. Creare delle partnership con i comuni limitrofi con la costruzione di pacchetti 

promozionali integrati 

c. Valorizzazione della Casina Municipale attraverso un affidamento pluriennale, 

tramite gara, in cui inserire precise richieste in ordine alla qualità del tipo di 

gestione a farsi. 

d. Promozione del territorio attraverso tour operator specifici 

e. Valorizzazione  degli insediamenti e delle proprietà di carattere storico e 

tradizionale (es. Minareto) 

Cose da 
fare 

 

1. Sviluppare il centro storico programmando interventi strutturali specifici 

2. Intervenire sulla collina, in particolar modo alla Selva, curando l’arredo 

urbano, sistemando la viabilità in modo da consentire la circolazione con 

sicurezza con mezzi alternativi alle auto 

3. Redazione del piano del traffico per tutti i centri turistici 

4. Sistemazione aree a parcheggio 

5. Supporto alle associazioni realmente attive in campo culturale ed artistico. 

6. Promozione di attività che valorizzano il merito e stimolano la creatività 

(concorsi letterali, borse di studio, ecc.) 

7. Creare presupposti per l’organizzazione di mostre di alto livello. 

8. Liberare i locali comunali prospicienti piazza Ciaia e centro storico di proprietà 

comunale 

9. Predisposizione di un adeguato programma estivo e festivo con manifestazioni 

e spettacoli organizzati su tutto il territorio. 

 

Le nostre priorità 

- Bando per assegnazione Casina Municipale con riutilizzo locali sottostanti. 

- Liberare i locali comunali prospicienti piazza Ciaia 

Strumenti e 
Risorse 

Da efficientamento delle spese già in Bilancio 

Da tassa di soggiorno 

Partnership con privati e aziende 

Da finanziamenti programmazione comunitaria/regionale 

 
 
 
 
 
 



 

SERVIZI SOCIALI 

Una città solidale e inclusiva 
Obiettivi 
strategici 

A. Modernizzare un settore strategico per la vita dei cittadini con scelte 

coraggiose e ponderate attraverso un’accurata selezione degli obiettivi di 

intervento e attivando tutte le risorse effettivamente disponibili. Agendo al 

contempo sul versante dell’efficienza degli strumenti messi in campo per 

combattere la povertà, sostenere l’inclusione sociale e per migliorare 

l’efficacia della macchina amministrativa. 

B. Programmazione e sinergia, sono diventate la parole chiave per 

un’amministrazione capace e seria che dovrà muoversi, per il breve e medio 

periodo, nel rispetto della visione delle Politiche Sociali Regionali e lavorare in 

sinergia con gli altri comuni dell’Ambito Territoriale per garantire alle famiglie, 

ai bambini e ai ragazzi, ai nostri anziani, alle persone più fragili e a rischio di 

esclusione, risposte ed offerte concrete per costruire negli anni a venire una 

comunità sempre più inclusiva e solidale che si occupi anche di coloro che 

“immobilizzati” nella trappola del proprio disagio, finora restano sconosciuti 

agli uffici, per le ragioni più varie che vanno dalla paura alla vergogna di 

chiedere aiuto. 

 

Obiettivi 
operativi 

a. Rafforzare il raccordo con l’Ambito Territoriale Br 2 al fine di rendere 

immediatamente operativo il Consorzio per la gestione del Piano di Zona e 

attraverso una direzione competente ed una gestione associata e trasparente, 

rendere efficienti gli strumenti messi in campo per sostenere chi vive in 

disagio e garantire ingenti risparmi da reinvestire nel potenziamento dei 

servizi stessi.  

b. In linea con gli obiettivi delle Politiche Sociali Regionali, anche grazie ad un 

maggior confronto e coordinamento con gli operatori del settore, collaborare 

alla costruzione e al rafforzamento di reti per: 

- l’attivazione delle persone e dei rispettivi contesti familiari, promuovendo 

l’inserimento al lavoro, la formazione, l’autoimpiego; 

        - la protezione e l’inclusione delle persone e delle famiglie in condizioni di 

        fragilità economica e sociale; 

        - la promozione di politiche di innovazione sociale supportando iniziative di  

        cittadinanza attiva, di amministrazione condivisa di beni comuni pubblici, di  

        rigenerazione urbana e di sinergia con e tra privati e terzo settore, per 

        sostenere la crescita della responsabilità sociale della nostra comunità.  

 

Cose da 
fare 
 

1. Sostenere l’Attuazione del Reddito di Dignità (ReD) della Regione Puglia contro 

la povertà el’esclusione sociale, garantendo la dovuta competenza ed 

operatività dell’ufficio per supportaretutti i cittadini che hanno diritto a 

beneficiarne, nella procedura di richiesta, nell’istruzione della stessa in tempi 

adeguati e della sottoscrizione del patto individuale per il percorso di 

inserimento socio-lavorativo. L’ufficio, inoltre, dovrà vigilare per evitare che 

tali benefici, come previsto dalla legge, continuino ad essere erogati in caso di  

miglioramento della situazioneeconomica del nucleo familiare o del cittadino.  

2. Eliminazione progressiva dei contributi monetari ai soggetti in stato di fragilità, 

al fine di eliminare una deplorevole forma di assistenzialismo che troppo 



spesso si è trasformata in clientelismo, senza, oltretutto, avere la certezza che 

i contributi erogati fossero realmente destinati al soddisfacimento dei bisogni 

primari denunciati.  

3. Per passare dal mero assistenzialismo alla promozione della persona e dalla 

semplice erogazione di servizi alla presa in carico globale della condizione 

esistenziale del cittadino che ha la forza di chiedere aiuto ai servizi sociali, si 

dovrà necessariamente favorire e sviluppare forme di assistenza 

maggiormente appropriate e finalizzate al soddisfacimento diretto dello 

specifico bisogno delle famiglieo del cittadino (buono farmacia, pasto, scuola, 

alimentare, pagamento diretto utenze cittadini in difficoltà, ecc.). In questo 

modo, oltre ad avere la certezza che il bisogno  primario venga soddisfatto, si 

eviteràil rischio che le risorse pubbliche vadano sperperate a causa delle 

dipendenze patologiche che affliggono parte dei beneficiari di queste forme.  

4. Supportare e valorizzare le iniziative e i servizi pensati e offerti con continuità 

dal mondo del volontariato “organizzato” per contrastare le povertà “vecchie 

e nuove” e il disagio sociale (es. banco alimentare, distribuzione beni di prima 

necessità, market solidale, mensa sociale, ecc.) 

5. Potenziamento dello sportello comunale aperto al pubblico del Segretariato 

sociale per aumentare la capacità di ascolto delle famiglie e dei cittadini in 

stato di disagio, per informarli sempre meglio dei loro diritti e per facilitarne 

l’accesso alle risorse sociali, pubbliche e private disponibili.  

6. Potenziamento, attraverso progetti specifici, dei servizi di assistenza 
scolastica per garantire maggiore sicurezza e assistenza ai nostri bambini con 

disabilità.  

7. In sinergia con il comando della Polizia Municipale e con l’interessamento  

delle associazioni presenti sul territorio, promuovere l'istituzione dei “nonni 
vigili” che possano dare il loro supporto volontario nella gestione dell’ordine 

pubblico negli orari scolastici di ingresso e di uscita, pre e post scuola, dei 

nostri bambini. Associando, così, al coinvolgimento degli anziani in processi di 

vita attiva, la possibilità di migliorare la sicurezza della nostra comunità.  

8. Sperimentazione di percorsi di “sussidiarietà circolare”, che possano mettere 

in campo utili relazioni tra il mondo dell’associazionismo, dell’impresa sociale 

e non, della Pubblica Amministrazione, dei cittadini che vogliono impegnarsi, 

al fine di dotare il territorio di servizi e processi utili al miglioramento del 

benessere sociale della popolazione. 

9. Adozione di strumenti, anche con l’ausilio delle più moderne tecnologie, che 

scovino il disagio laddove questo non si manifesti per paura, pregiudizio, 

vergogna o mancanza di conoscenza. L’idea dello “Sportello Sociale On Line”, 

già finanziato in altre amministrazioni comunali con il contributo del Gal Alto 

Salento di cui Fasano fa parte, può essere un punto di partenza per avviare 

tale processo. 

10. Analisi dettagliata della gestione e dei costi dei servizi garantiti 

dall’amministrazione (ad es. mensa e trasporto scolastico, assistenza  

domiciliare integrata, ecc.) per poter procedere ad una più vantaggiosa 

rimodulazione delle tariffe e dei parametri ISEE che regolano il riconoscimento 

per il cittadino di esenzione parziale o totale del costo. 

11. Potenziamento, attraverso progetti specifici, delle iniziative e delle attività di 

prevenzione primaria pensate per i minori e per la conciliazione tra lavoro e 



famiglia. 

 

Le nostre priorità: 

Sostenere l’Attuazione del Reddito di Dignità (ReD) della Regione Puglia  

Rafforzare il raccordo con l’Ambito Territoriale Br 2 

Strumenti e 
Risorse 

Da efficientamento delle spese già in Bilancio 

Da finanziamenti programmazione comunitaria/regionale  

Partnership con privati e realtà del Terzo settore 

Realizzazione di reti integrate per l’accesso a fondi e bandi di finanziamento 

dedicati al settore 

 
 
 
 
 
 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

Le risorse nobili del territorio 
Obiettivi 
strategici 

A. Riattivare un processo di sviluppo locale come soggetto propulsore e 

promotore dove il privato possa muoversi liberamente in un mercato 

dinamico, ma opportunamente regolamentato avviando percorsi di 

programmazione condivisi e quindi prevedere interventi di sostegno con la 

partecipazione dei soggetti interessati; 

B. Lavorare di concerto con gli imprenditori e le loro associazioni al fine di 

mettere a disposizione dell’intera comunità le loro specifiche competenze per 

semplificare, ridurre e migliorare l’accesso ai regolamenti comunali in materia, 

per predisporre incentivi finanziari, per promuovere progetti di marketing 

territoriale, di sviluppo industriale per la riqualificazione di pubblici esercizi e 

attività artigianali, per organizzare eventi per la promozione del territorio, del 

turismo, dell’artigianato e del commercio. 

Obiettivi 
operativi 

a. Favorire incontri tra settori differenti al fine di programmare interventi che 

abbiano ricadute di ampio raggio sul territorio. 

b. Incrementare la realizzazione di opere strutturali e/o di ammodernamento del 

territorio che oltre ad elevare il livello di qualità della vita sia di innesco al 

sistema produttivo. 

Cose da 
fare 
 

1. TURISMO 
• Incentivare gli investimenti in un settore ormai strategico della nostra economia, 

favorendo la ristrutturazione e l' ammodernamento dell'esistente, indirizzandosi 
verso un offerta turistica allargata. 

• Affiancare  l’afflusso turistico, oggi notevole anche grazie alla presenza di strutture 
di lusso, un'offerta di servizi non esclusivi ma molto qualificati come trasporti e 
promozione integrale del territorio e delle sue risorse. 

• Rafforzare la collaborazione con tutti gli operatori del settore al fine di inserire 
l’offerta turistica all’interno di circuiti nazionali e internazionali. 

• Promozionare la qualità dell'accoglienza cercando di attrarre tutte le potenzialità e 
le tipologie di turismo: dal turismo estivo a quello storico culturale, da quello legato 
agli affari allo sportivo, nonché quello enogastronomico. 

2. COMMERCIO 
• verifica del patrimonio immobiliare pubblico che può essere destinato ad uso 

commerciale in modo da rivitalizzare le zone centrali, favorendo nuovi esercizi 
commerciali, di somministrazione e di artigianato tipico nel centro storico cittadino 



• spostamento del mercato settimanale in altra zona più idonea 
• redazione del DUC 

3. AGRICOLTURA 
• promozionare i prodotti di qualità della filiera agroalimentare attraverso iniziative 

specifiche, rivolte sia alle aziende agricole che alla rete commerciale e alla 
ristorazione 

• incentivare e sostenere la manutenzione e cura degli alberi di ulivo, 
• incentivare l’utilizzo di prodotti a KM 0 iniziando dalla mensa scolastica. 

4. ARTIGIANATO 

• Istituzione di una mostra dell’artigianato diffusa con il coordinamento delle 

attività di promozione in modo da poter avere visibilità tutto l’anno. 

• Istituzione di una mostra-museo dell’artigianato locale da collocare nel 

centro storico. 

5. INDUSTRIA 

• Completamento delle infrastrutture primarie della zona industriale Sud 

anche in collaborazione con il Consorzio di sviluppo industriale (ASI) in modo da 
incoraggiare la realizzazione di nuovi opifici industriali, orientati ad uno sviluppo 
industriale sostenibile. 

 

 

 

Strumenti e 
Risorse 

Da efficientamento delle spese già in Bilancio 

Da finanziamenti programmazione comunitaria/regionale 

Da tassa di soggiorno  

 



 

 

 

 

 

 

 

 




